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ALESSANDRO CAMERA
GIANPAOLO CHARRÈRE

Le misure anticrisi mettono
tutti d’accordo. Dopo 4 ore di
dibattito, ieri sera il Consiglio
regionale ha approvato all’una-
nimità il pacchetto da 76 milio-
ni di euro. Obiettivo: cercare
di aiutare la liquidità di impre-
se e famiglie. Per queste ulti-
me la «massa economica» mes-
sa in gioco è di 29 milioni, per il
settore produttivo di 47. E’
prevista la riduzione dal 3,9 al
2,9 per cento dell’aliquota del-
l’imposta regionale sulle attivi-
tà produttive, pari a un rispar-
mio fiscale di 17 milioni. C’è la
sospensione per due semestra-
lità (da marzo di quest’anno)
delle rate dei mutui regionali,
senza interessi. Un provvedi-
mento che scatterà solo a ri-
chiesta degli interessati. «Non

è stato possibile fare la stessa
cosa con le rate in scadenza a
dicembre - ha detto l’assesso-
re alle Finanze Claudio La-
voyer - perché non c’erano i
margini di tempo».

Altre misure sono previste
per pagare contributi previ-
denziali obbligatori e comple-
mentari destinati a chi ha per-
so il lavoro. Sono previsti un
«bonus riscaldamento» da 300
euro per aiutare le famiglie in
difficoltà economiche a pagare
i combustibili da riscaldamen-
to e lo sconto del 30 per cento
sulle bollette elettriche della
prima casa. E’ la proroga al
2009 di un provvedimento ap-
provato lo scorso anno, e che
avrà effetto retroattivo dal 1˚

gennaio 2008. Per i consorzi di
garanzia fidi (che sostengono
prestiti fatti dalla imprese) è
previsto l’aumento del contribu-
to in conto interessi dal 50 al 75
per cento. Inoltre la Regione ri-
nuncerà ai suoi crediti nei con-
fronti di questi soggetti.

Al dibattito hanno partecipa-
to tutti i gruppi consiliari. «Ab-
biamo dato meriti a tutti - ha
detto il presidente della Regione
Augusto Rollandin -. Non è un
provvedimento perfetto, ma of-
fre risposte rapide». Parole che
Rollandin ha pronunciato ri-
spondendo a Roberto Louvin, di
Vallée d’Aoste Vive, che aveva
detto: «Sbagliato mettere in evi-
denza la portata economica di
questa manovra, che in parte re-
sterà virtuale».

In mattinata, al centro del di-
battito c’era stato il Fondo na-
zionale per il sostegno alle abita-
zioni. Sono stati 1379 i valdosta-
ni che nel 2008 ne hanno fatto ri-
chiesta, un dato emerso dalla ri-
sposta che l’assessore alle Ope-
re pubbliche Marco Viérin ha
dato all’interpellanza presenta-
ta dal Pdl attraverso Enrico Ti-
baldi. Le richieste, per canoni
pagati nel 2006, sono riferite
per il 4,93 per cento (68 doman-
de) a stranieri comunitari, per il
31,54 per cento (435) a extraco-
munitari e per il restante 63,52
per cento (876) a italiani. «Le ri-
chieste accolte - ha detto Viérin
- sono state 1099, delle quali 62
di comunitari, 356 di extracomu-
nitari e 681 di italiani». Rispetto
alla legge Brunetta, l’assessore
ha spiegato che «tra le due alter-
native, fissare limiti di 10 anni di
residenza in Italia oppure 5 anni
nella regione abbiamo scelto la
seconda, più restrittiva, per evi-
tare di incentivare immigrazio-
ni di stranieri residenti da lunga
data in altre regioni. La scelta
sta dando i risultati sperati e la

tendenza è quella di una riduzio-
ne della percentuale di richieste
di stranieri, dal 36,47 del 2006 al
24,26 del 2008».

Circa l’attuazione della mo-
zione Pdl approvata dal Consi-
glio il 6 ottobre 2006, che impe-
gnava il presidente della Regio-
ne ad attivarsi affinché «nell’as-
segnazione delle residenze a
stranieri i Comuni applichino
puntualmente e rigorosamente
le norme», Rollandin ha rispo-
sto: «Il controllo è stato chiesto
ai Comuni e riproporremo la
problematica a tutti gli enti loca-
li». Soddisfatto Tibaldi: «Consta-
tiamo con piacere che la legge
Brunetta è risultata efficace nel-
l’abbassare la percentuale di ri-
chieste da parte di extracomuni-
tari. Questo significa che si guar-
da prima alle difficoltà di chi vi-
ve in Valle da molto tempo ri-
spetto a chi invece è arrivato so-
lo da pochi anni».

SANDRA LUCCHINI
AOSTA

«Sì» al bilancio di previsione
2009/2011. Lo ha decretato il
Consiglio comunale con i 22 vo-
ti della maggioranza a cui si è
unito Alessandro Pelanda, del
gruppo misto di opposizione; ot-
to i voti contrari del resto della
minoranza. La spaccatura ha
soddisfatto il sindaco Guido Gri-
mod che, in chiusura di dibatti-
to, ha espresso grande apprez-
zamento per «l’autonomia di vo-
to» di Pelanda, giudicandolo
«non prigioniero di logiche di
qualsiasi natura». Nel suo inter-
vento, però, Pelanda non ha ri-
sparmiato un appunto negativo
sui «pochi stimoli riservati ai
giovani. Le attività previste
non hanno dato risposte con-
crete. Ma nel bilancio riscontro
linee evolutive». Il sindaco, poi,
ha ribadito «la volontà di agire
affinché i cittadini possano vive-
re al meglio questa città».

Il documento finanziario è
stato «radiografato» con accen-
ti forti. E, come nel caso di Davi-
de Bionaz, capogruppo di Ao-
sta Viva, è stato addirittura pa-
ragonato ad un «bilancio da
oratorio con spesucce e tante
piccole opere. Un bilancio co-
pia-incolla».

Clotilde Forcellati, capo-
gruppo dei Verdi, ha preso le di-
stanze dall’irruenza verbale del
collega, evidenziando i lati posi-
tivi del bilancio in cui, però, «si
sarebbe potuto fare di più. Co-
me scelte premianti sui servizi
sociali, sulla politica ambienta-
le, sulla programmazione turi-
stica. Ma troppe cose ancora
non funzionano». Da parte di
Rifondazione comunista è arri-
vato «l’alt» agli annunciati pro-
blemi economici. Il capogruppo
Walter Manazzale li ha confuta-

ti, esprimendo un «voto netta-
mente contrario» al documen-
to. Contrario anche Ettore
Viérin, del Pdl, sostenitore del-
l’iniquità del «catastrofismo
strumentale», a proposito della
recessione. Iris Morandi (Ao-
sta Viva) ha contestato la «de-
cantata eccellenza delle opere
della città» insistendo sulle no-
te dolenti dei settori commer-

ciale, alberghiero e artigianale.
E, rivolta al sindaco, ha aggiun-
to: «Ma quale sviluppo occupa-
zionale si può prevedere con le
difficoltà della Cogne Acciai
Speciali?».

I consensi. Antonio Crea
(Fédération) ha sottolineato il
«lavoro positivo delle forze di
maggioranza che, pur nelle ri-
spettive posizioni politiche,

hanno concordato le linee riso-
lutive ai problemi della città».
La «forte connotazione socia-
le»» del bilancio è stata ribadita
da Alder Tonino, capogruppo
del Pd, convinto dei progetti di
incremento all’economia. Per
questo, il suo collega di partito
Enrico Bich ha bocciato i com-
menti a tinte fosche sull’imma-
gine di Aosta. «L’evidenza mo-
stra il contrario. E’ un bilancio
futurista, equilibrato che ri-
sponde alla gente». «Responsa-
bile e cautelativo. Una vera
strategia di governo», il giudi-
zio di Antonello Parisi, capo-
gruppo di Fédération. Giorgio
Lorenzini (Uv) ha lodato il «la-
voro di gruppo». E Flavio Ser-
ra, capogruppo di Stella Alpi-
na, ha ricordato il cambiamen-
to di Aosta dagli Anni 90, sotto-
lineando il «grande impegno
dell’esecutivo nei vari settori
con buoni risultati». «Linea po-
litica progressista, più che assi-
stenzialista», ha affermato
Mauro Baccega, assessore alle
Finanze.

Dove non è riuscita la politica,
riesce la recessione. Nell’ulti-
mo trimestre 2008 i Tir in tran-
sito ai due trafori, Monte Bian-
co e Gran San Bernardo, sono
in calo: 6,67 per cento in meno
tra Courmayeur e Chamonix,
con punte negative di 11,4 e 12,4
a ottobre e novembre, e -1,24
per cento nella galleria italo-
svizzera, dove i primi giorni del

nuovo anno sono stati all’inse-
gna di un ulteriore «rosso». La
crisi in tema di trasporti su
gomma è stata annunciata da Il
Sole 24 ore, che ha raffrontato i
transiti tra i due tunnel interna-
zionali nel 2007 e 2008. Il calo
tradizionale di agosto è stato se-
guito da un’impennata a set-
tembre e ottobre, in entrambi i
trafori, poi le curve dei grafici
puntano inesorabilmente verso
il basso. E le previsioni non so-
no rosee, come ha confermato
al quotidiano milanese Paolo
Vietti, direttore amministrati-
vo della Sitrasb, la società che
gestisce la galleria italo-svizze-
ra: «La tenuta di mezzi pesanti
è in forse, con l’anno nuovo, per-

ché i transiti sono spesso per
commesse che si stanno lenta-
mente esaurendo e che difficil-
mente verranno riconfermate.
Ce ne siamo già accorti nei pri-
mi giorni di gennaio».

A livello generale, il 2008 si è
chiuso su livelli simili all’anno
precedente in entrambi i trafo-
ri: 0,99 per cento in più al Mon-
te Bianco, -3,5 al Gran San Ber-
nardo. A Courmayeur hanno vi-
sto passare 1,79 milioni di veico-
li complessivi (581 mila al Gran
San Bernardo), un dato che si
avvicina al risultato del 2006, il
migliore dalla riapertura del
tunnel, quando transitarono un
milione 802 mila tra auto, ca-
mion, bus, moto.  [S. SER.]

E’ l’ammontare totale
di ciò che il Comune paga

per il funzionamento
degli uffici, dal personale

alle spese di riscaldamento

Tredici milioni serviranno
per opere di Aosta capoluogo

parco auto e viabilità
Altri tre milioni destinati a

servizi idrici, Protezione civile

L’ammontare comprende
4,6 milioni provenienti

dall’Imposta sugli immobili
e 1,9 dall’addizionale Irpef

Dalla pubblicità arriveranno
altri 330 mila euro

Ci sono anche 16 part-time
L’organico è di 381 persone

a tempo pieno
e altre quindici part-time

Costano 15 milioni l’anno

La recessione frena anche i Tir

Il pacchetto anticrisi
mette tutti d’accordo
In Regione approvato all’unanimità il piano da 76 milioni

La giunta comunale assiste al dibattito in aula

L’opposizione si spacca
sul bilancio del Comune

Commesse in calo
e meno transiti
ai due trafori
negli ultimi mesi

I Comincia a dare frutti il
progetto di ridurre i costi di
gestione della casa da gioco
attraverso la politica di incen-
tivazione alle uscite. La situa-
zione organica del Casinò è
stata oggetto di un’interroga-
zione del gruppo VdaVive/Re-
nouveau. Rispetto al piano
straordinario sottoscritto tra
Casinò Spa e sindacati, il presi-
dente Augusto Rollandin ha
reso noto che «i dipendenti
che hanno aderito al piano so-
no stati 33, di cui 18 hanno ri-
solto il rapporto di lavoro en-
tro fine 2008 e altri 15 lo fa-

ranno entro il 30 giugno di
quest’anno». Circa la doman-
da «se le uscite hanno reso ne-
cessario provvedere a sostitu-
zioni», il presidente Rollandin
ha affermato che «tenuto
conto dell’organico del Casi-
nò e dei fabbisogni di ciascun
reparto, sono in corso azioni
di mobilità interna dalle fun-
zioni centrali e di supporto
verso le funzioni operative, in
particolare dell’area giochi.
Non sono invece previste as-
sunzioni esterne per la sosti-
tuzione del personale in usci-
ta». [A. C.]

55,2
Le spese correnti
in milioni di euro

«La legge Brunetta
sta dando i suoi effetti
nell’abbassare
le richieste di contributi
da parte di stranieri»

Enrico Tibaldi
consigliere regionale
Partito delle Libertà 27,8

Investimenti
in milioni di euro

12,5
Le entrate

da tasse e tributi

364
I dipendenti

a tempo pieno

Pelanda si schiera
con la maggioranza
Ventidue «sì»
al documento

Tir al traforo del Bianco

Gli aiuti a famiglie e imprese

6.000.000

1

di euro

anno

l’intervento a sostegno dei Consorzi 
garanzia fidi

1.200.000

300

euro

euro

di sostegno alla previdenza complementare

il periodo di sospensione dei rimborsi 
dei mutui regionali Finaosta, 
dall’1 marzo 2009 al 28 febbraio 2010, 
su richiesta dei titolari.

30%

la sospensione per i meno abbienti 
della tassa rifiuti, acqua, spese
per trasporti scolastici e mense

1 anno

il bonus per i meno abbienti destinato
all’acquisto di carburante 
per riscaldamento, di qualunque tipo

la riduzione della bolletta elettrica 
per tutti i titolari di prima casa, retroattiva
dall’1 gennaio 2008

U

Gli interventi. Riduzione di imposte
sospensione delle rate dei mutui
aiuti per riscaldamento ed elettricità

PRIMO PIANO
ECONOMIA IN PICCHIATA

I dubbi. Per Vda Vive/Renouveau
«è sbagliato esaltare questa manovra
perché in parte resterà virtuale»

I consensi. Uv, Pd, Sa e Fédération
hanno trovato gli equilibri politici
«Ecco una vera strategia di governo»

Casinò

Al via la riduzione degli organici
«Sì» di trentatré dipendenti

Il presidente Rollandin

«Non sarà perfetto

ma il provvedimento

offre risposte rapide»

Bionaz (Aosta Viva)

«Decisioni da oratorio»

Il Pd: «Testo equilibrato

aiuterà l’economia»

.
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